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prima di tutto, posso dirvi che siete proprio fortunati? Se state leggendo questo libro probabilmente avete dei forti legami con la Sardegna. Forse ci siete nati, forse tornate spesso per vedere i nonni, o magari venite in vacanza. In ogni caso, voi avete la grande fortuna di conoscere uno dei posti più belli del mondo.



			Che la Sardegna sia bella non è un segreto, ma per apprezzarla veramente bisogna conoscerla bene. La sua maestosa geografia ovviamente, e soprattutto la sua storia, gli eventi del passato che hanno formato i sardi di oggi. 

			Chissà quante avventure vivrete nei prossimi anni. Un giorno la scuola finirà (ve lo prometto…) e tante strade si apriranno. Per essere ragazzi pronti a un futuro entusiasmante, è essenziale conoscere il passato della propria terra, come un albero che cresce grazie a delle radici profonde. 

			È tramite la storia della nostra isola che sarete consci delle vostre radici, per poter poi spiccare il volo e andare sempre più in alto.

			


			Buona lettura!

			


			Barbara Serra

			Giornalista (ma anche un po’ Sacerdotessa nuragica) 

		


		
			Introduzione

			


			La civiltà nuragica è nata in Sardegna più o meno quattromila anni fa, dopo quella egizia ma prima dell’Impero romano, in un’epoca chiamata Protostoria (a metà strada tra la Preistoria e la Storia). Come tutte le culture dell’antichità, anche quella nuragica, che durò all’incirca mille anni (dal 1800 al 700 a.C.), non è rimasta sempre la stessa, ma ha subito nel corso del tempo tanti cambiamenti. Per questo motivo, nel nostro libro abbiamo deciso di suddividere la sua vita in tre fasi.

			Oggi ci restano moltissime testimonianze di quel bellissimo passato, quando in tutta l’isola si costruivano migliaia di nuraghi e tombe dei giganti, centinaia di pozzi sacri, decine di templi a megaron e molti altri monumenti che possiamo ancora ammirare nelle campagne e nei centri abitati. Pensate poi a tutti i reperti archeologici che sono giunti fino a oggi, come i vasi di terracotta, i bronzetti, le armi, le statue di pietra e i preziosi gioielli che, esposti nelle vetrine dei musei, riescono ancora a meravigliarci!

			


			Per quale motivo la civiltà nuragica è nata proprio in Sardegna?

			


In un’isola come la nostra, ricca di risorse del mare e della terra, quali ad esempio le foreste, le fertili pianure, la fauna, i suoi preziosi minerali, l’abbondanza d’acqua, lo splendido clima e la grande quantità di pietre per la costruzione dei monumenti, non poteva che nascere una civiltà così felice e brillante!

			


Non dimentichiamo, infine, che la posizione geografica della Sardegna, al centro del Mar Mediterraneo, è molto strategica e grazie a questo i Sardi, fin dal Neolitico, divennero degli esperti navigatori. Le nuove scoperte ci hanno svelato che incontrarono tanti popoli, come i Micenei, i Cretesi, i Ciprioti, gli Egizi, gli Etruschi, i Fenici, gli Iberi e tanti altri ancora con i quali ebbero scambi commerciali e culturali. Cari ragazzi, siete pronti a conoscere le sue meraviglie? Allora non dovete far altro che seguirci in questo viaggio che ci porterà indietro di alcune migliaia di anni…

			


			Ma prima di cominciare dovete sapere che:

			


La parola nuraghe ha origini antichissime: deriva infatti dalla lingua che si parlava in Sardegna prima dell’arrivo del latino (dal quale deriva il sardo moderno).

			I nuraghi sono i monumenti archeologici più importanti, numerosi e conosciuti della Sardegna. Attualmente se ne contano più di ottomila e sono diffusi in tutta l’isola: nelle pianure, nelle montagne e perfino sulle coste.

		


		
			La prima fase

			Età del Bronzo antico

			1800–1600 a.C.

			


I protonuraghi

			


Circa duecento anni prima della nascita dei nuraghi, furono realizzati i protonuraghi. Questi si trovano spesso sugli altipiani (monti con la cima piatta), hanno forma rettangolare e la loro altezza in genere non supera i dieci metri. All’interno contengono un corridoio coperto con lastroni di pietra (chiamato tetto a piattabanda) e da esso, grazie a una scala ricavata nel muro, si può raggiungere una terrazza all’aperto, dalla quale è possibile ammirare tutto il paesaggio attorno. I protonuraghi sono diffusi in tutta l’isola, ma il loro numero (più o meno quattrocento) è di gran lunga inferiore a quello dei nuraghi.
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